
Il  D.p.c.m.  con  la  mini
proroga  dei  versamenti
risultanti  dalle
dichiarazioni  dei  redditi  e
IVA
È stato pubblicato nella Gazzetta Ufficiale n. 162 del 29
giugno 2020, il D.P.C.M. (di seguito riportato) che proroga il
termine di versamento del saldo 2019 e del primo acconto 2020
ai  fini  delle  imposte  sui  redditi  e  dell’IVA,  per  i
contribuenti  interessati  dall’applicazione  degli  Indici
Sintetici di Affidabilità (ISA), compresi quelli aderenti al
regime forfetario. Il termine di versamento in scadenza al 30
giugno è stato prorogato al 20 luglio, senza corresponsione di
interessi.

Contributo  a  fondo  perduto
previsto  dal  “Decreto
Rilancio”.  Pronti  i  codici
tributo  per  regolarizzare
l’indebita percezione
Il decreto-legge 19 maggio 2020, n. 34, cd “Decreto Rilancio”,
ha  introdotto  all’articolo  25  (in  “Finanza  &  Fisco”  n.
16/2020, pag. 776) un contributo a fondo perduto, erogato
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direttamente  dall’Agenzia  delle  entrate  e  destinato  ai
soggetti colpiti dall’emergenza epidemiologica “Covid 19”. I
soggetti  interessati  ad  ottenere  il  contributo  devono
presentare,  esclusivamente  in  via  telematica,  una  istanza
all’Agenzia delle entrate, con l’indicazione della sussistenza
di tutti i requisiti.
Ai contribuenti è consentita la regolarizzazione spontanea nel
caso rilevino di aver erroneamente percepito il contributo.

Tanto premesso, l’Agenzia delle entrate con risoluzione n. 37
del 26 giugno 2020, per consentire il versamento spontaneo
delle suddette somme tramite il modello “F24 Versamenti con
elementi  identificativi”  (c.d.  F24  ELIDE),  ha  istituito  i
seguenti codici tributo:

 “8077” denominato “Contributo a fondo perduto – Restituzione
spontanea – CAPITALE – art. 25 decreto-legge 19 maggio 2020,
n. 34”;
“8078” denominato “Contributo a fondo perduto – Restituzione
spontanea – INTERESSI – art. 25 decreto-legge 19 maggio 2020,
n. 34”;
“8079” denominato “Contributo a fondo perduto – Restituzione
spontanea – SANZIONE – art. 25 decreto-legge 19 maggio 2020,
n. 34”.

Sconto  in  favore  dei
beneficiari  del  Bonus
vacanze.  Istituito  dal  1°
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luglio 2020 il codice tributo
“6915” per il recupero
L’Agenzia delle entrate con la risoluzione n. 33 del 25 giugno
2020  ha  istituito  il  codice  tributo  per  l’utilizzo  in
compensazione,  tramite  modello  F24,  del  credito  d’imposta
spettante in relazione agli sconti praticati in favore dei
beneficiari del Bonus vacanze.

Come  ricorda  il  citato  documento  Agenziale,  il  decreto
Rilancio  all’articolo  176,  ha  riconosciuto  un  credito  in
favore dei nuclei familiari con ISEE non superiore a 40.000
euro, per il pagamento di servizi offerti in ambito nazionale
dalle imprese turistico ricettive, nonché dagli agriturismi e
dai bed&breakfast (di seguito “fornitori”), nella misura e
alle  condizioni  stabilite  dallo  stesso  articolo  176.  Il
credito è utilizzabile nella misura dell’80 per cento sotto
forma di sconto sul corrispettivo dovuto, d’intesa con il
fornitore presso il quale i servizi sono fruiti, e per il
restante 20 per cento come detrazione d’imposta in sede di
dichiarazione dei redditi.

SOMMARIO – Finanza & Fisco n.
17 del 2020
In questo numero:

• gli aspetti fiscali della donazione d’azienda;
• il deposito di documenti (decisivi) in seconde cure;
•  il  contributo  a  fondo  perduto  previsto  dal  “Decreto
Rilancio”;
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• le novità degli ISA per il periodo d’imposta 2019;
• gli effetti IVA del mandato senza rappresentanza;
• la sospensione delle regole sulla riduzione del capitale per
perdite.

Nuovo  obbligo  di  invito  al
contraddittorio
endoprocedimentale.  Le
istruzioni delle Entrate
Dal  prossimo  1°  luglio  il  contraddittorio  preventivo  sarà
obbligatorio  per  alcune  tipologie  di  controlli.  Con  la
circolare n. 17 E del 22 giugno 2020, l’Agenzia delle Entrate
fornisce tutti i chiarimenti, dall’ambito applicativo ad ampio
raggio delle nuove regole ai casi di esclusione e ad alcuni
aspetti legati all’iter del procedimento, come la “motivazione
rafforzata” che l’Agenzia deve fornire nel caso di mancato
accoglimento  dei  chiarimenti  e  dei  documenti  prodotti  dal
contribuente.

Contribuenti ISA e forfetari:
in arrivo DPCM di proroga al
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20 luglio
Per  tener  conto  dell’impatto  dell’emergenza  COVID-19
sull’operatività  dei  contribuenti  di  minori  dimensioni  e,
conseguentemente, sull’operatività dei loro intermediari, è in
corso  di  emanazione  il  DPCM  che  proroga  il  termine  di
versamento del saldo 2019 e del primo acconto 2020 ai fini
delle  imposte  sui  redditi  e  dell’IVA,  per  i  contribuenti
interessati  dall’applicazione  degli  Indici  Sintetici  di
Affidabilità  (ISA),  compresi  quelli  aderenti  al  regime
forfetario.

Il  termine  di  versamento  in  scadenza  il  30  giugno  sarà
prorogato al 20 luglio, senza corresponsione di interessi.

Contributi a fondo perduto ex
art. 25 D.L. “Rilancio” alle
imprese  già  in  difficoltà:
(per  ora)  l’Agenzia  delle
entrate dice no se la perdita
è di oltre metà del capitale
Nella circolare n. 15/E del 13 giugno 2020, le Entrate nel
delineare  le  condizioni  da  verificare  per  accedere  al
contributo  a  fondo  perduto  che  il  D.L.  “Rilancio”  (in
www.pianetafiscale.it  –  Area  riservata  agli  abbonati)  ha
destinato  agli  esercenti  attività  d’impresa,  di  lavoro
autonomo o agrario, titolari di partita IVA, con ricavi e/o
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compensi inferiori a 5milioni di euro nel 2019, al paragrafo
7, ha precisato che le disposizioni dell’articolo ex art. 25
D.L. 34/2020 si applicano nel rispetto dei limiti e delle
condizioni  previsti  dalla  Comunicazione  della  Commissione
europea  del  19  marzo  2020  C(2020)  1863  final  “Temporary
Framework for State aid measures to support the economy in the
current  COVID-19  outbreak»,  e  successive  modifiche.”.  Un
quadro temporaneo per consentire agli Stati membri di adottare
misure di aiuto all’economia nel contesto della pandemia di
COVID-19, in deroga alla disciplina ordinaria sugli aiuti di
Stato. Quadro che tuttavia conferma, salvo modifiche, (vedi
infra) che “l’aiuto non può essere concesso a imprese che si
trovavano già in difficoltà ai sensi del regolamento generale
di esenzione per categoria (1) il 31 dicembre 2019 in base
alla  definizione  di  cui  all’articolo  2,  punto  18,  del
regolamento (UE) n. 651/2014 della Commissione, del 17 giugno
2014, che dichiara alcune categorie di aiuti compatibili con
il mercato interno in applicazione degli articoli 107 e 108
del  trattato  (GU  L  187  del  26/06/2014,  pag.  1)”.  Di
conseguenza, tra i soggetti esclusi dai contributi a fondo
perduto  si  dovranno  inserire  anche  le  imprese,  che  a
prescindere dalle sue dimensioni, è in linea di principio
considerata in difficoltà.

Tax credit vacanze: approvato
il  provvedimento  delle
Entrate con tutti i passaggi
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per  lo  sconto  del  servizio
turistico
L’Agenzia delle Entrate fornisce le istruzioni per richiedere
e utilizzare il Bonus vacanze, previsto dal “Decreto Rilancio”
(art. 176 del decreto-legge 19 maggio 2020, n. 34).
L’agevolazione, rivolta ai nuclei familiari con un reddito
ISEE non superiore a 40mila euro, è destinata al pagamento di
servizi  offerti  in  Italia  da  imprese  turistico-ricettive,
agriturismi e bed&breakfast.

Il  bonus  spetta  nella  misura  massima  di  500  euro,  da
utilizzare per l’80% sotto forma di sconto per il pagamento
del servizio turistico e per il 20% come detrazione di imposta
in sede di dichiarazione dei redditi.

Tutte novità degli Isa per il
periodo  d’imposta  2019.  In
caso  di  basso  punteggio
evidenziare  le  cause  nel
campo “note aggiuntive”
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Con circolare n. 16 del 16 giugno 2020, l’Agenzia delle
entrate fornisce i chiarimenti in ordine all’applicazione
degli indici sintetici di affidabilità fiscale (ISA). Oltre
ad una analisi di tutti gli interventi effettuati sugli ISA
in  relazione  al  periodo  d’imposta  2019,  compreso  un
approfondimenti  in  tema  di  attribuzione  di  rilevanti
premialità ai contribuenti che presentano un punteggio ISA
adeguato, nella sezione delle risposte ai quesiti, ribadito
che  “il  contribuente,  soprattutto  nel  caso  in  cui
l’applicazione degli ISA determini un basso punteggio di
affidabilità, ha sempre la possibilità di evidenziare nel
campo Note aggiuntive del software di applicazione “Il tuo
ISA”,  particolari  circostanze  specifiche  riferibili  alle
condizioni di svolgimento della propria attività che, seppur
non  annoverate  tra  quelle  che  per  legge  o  per  decreto
determinano una causa di esclusione, potrebbero non essere
adeguatamente colte con l’applicazione degli indici”.

Questo perché, l’attribuzione di un determinato punteggio
non  comporta,  di  per  sé,  l’attivazione  di  attività  di
controllo.

Pertanto,  è  consigliato  fornire  elementi  esplicativi
compilando  le  apposite  “note  aggiuntive”  presenti  nel
software di compilazione. (Cfr. risposta che il Mef, nella
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persona del sottosegretario di Stato per l’economia e le
finanze, Pier Paolo Baretta, ha dato in un question time (n.
5-02753) in Commissione VI Finanze della Camera (Resoconto
di mercoledì 25 settembre 2019).

 

Link al testo della circolare dell’Agenzia delle Entrate n.
16 E del 16 giugno 2020, con oggetto: ISA (Indici sintetici
di affidabilità fiscale) – Applicazione degli ISA per l’anno
2019 – Modifica del coefficiente individuale che partecipa
al calcolo della stima dei ricavi/compensi e del valore
aggiunto  –  Nuove  cause  di  esclusione  –  Novità  della
modulistica  –  Ulteriori  dati  forniti  dall’Agenzia  per
consentire l’applicazione degli ISA – Gli ISA evoluti e il
software “Il tuo Isa 2020” – Indicazioni operative relative
al funzionamento del software per il periodo d’imposta 2019
–  Benefici  premiali  correlabili  ai  diversi  livelli  di
affidabilità fiscale, conseguenti all’applicazione degli Isa
al periodo d’imposta 2019 – Ultime disposizioni attinenti
agli Isa (Articolo 148 del decreto legge n. 34/2020) –
Risposte a quesiti – Art. 9-bis, del DL 24/04/2017, n. 50,
conv., con mod., dalla L 21/06/2017, n. 96 – DM 24/12/2019 –
DM  28/02/2020  -Provvedimento  del  direttore  dell’Agenzia
delle entrate del 30/01/2020 – Provvedimento del direttore
dell’Agenzia delle entrate 30/04/2020

 

Regime premiale per i contribuenti soggetti agli ISA nel
periodo d’imposta 2019. Il provvedimento che disciplina le
condizioni per l’applicazione dei benefici

Link al testo del Provvedimento del Direttore dell’Agenzia
delle entrate del 30 aprile 2020, prot. n. 183037/2020:
«Individuazione dei livelli di affidabilità fiscale relativi
al periodo di imposta in corso al 31 dicembre 2019, cui sono
riconosciuti  i  benefici  premiali  previsti  dal  comma  11
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dell’articolo 9-bis del decreto legge 24 aprile 2017, n. 50,
convertito, con modificazioni, dalla legge 21 giugno 2017,
n. 96 e approvazione delle modifiche ai provvedimenti 31
gennaio  2020  di  approvazione  di  n.  175  modelli  per  la
comunicazione dei dati rilevanti ai fini dell’applicazione
degli stessi, da utilizzare per il periodo di imposta 2019 e
1° aprile 2020 di approvazione delle specifiche tecniche per
l’acquisizione  degli  ulteriori  dati  necessari  ai  fini
dell’applicazione  degli  indici  sintetici  di  affidabilità
fiscale per il periodo di imposta 2019»

Tributi  locali.  La
sospensione  dei  termini
relativi  all’attività  degli
uffici degli enti impositori
non blocca la notifica degli
atti  di  accertamento
esecutivi
 

Con risoluzione n. 6/DF del 15 giugno 2020, il Dipartimento
delle finanze precisa che gli enti locali e i soggetti
affidatari  della  gestione  delle  loro  entrate  sono
legittimati, a norma dell’art. 67 del D. L. n. 18 del 2020,
a  procedere  alla  notifica  degli  atti  di  accertamento
esecutivo – che racchiudono in sé l’atto di accertamento e
quello esecutivo – anche durante il periodo di sospensione,
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previsto dall’art. 68, che termina il 31 agosto 2020, dal
momento  che  quest’ultimo  riguarda  esclusivamente  la  fase
esecutiva.

Nel documento interpretativo evidenziato che “la novità più
rilevante della riforma della riscossione, contenuta nella
legge di bilancio 2020, è costituita dall’introduzione, a
decorrere dal 1° gennaio 2020, dell’accertamento esecutivo,
già previsto dal 2011 per gran parte dei tributi erariali,
anche  per  gli  atti  degli  enti  locali.  L’avviso  di
accertamento è suscettibile di acquisire natura di titolo
esecutivo decorso il termine per la proposizione del ricorso
(per  i  tributi),  ovvero  decorsi  sessanta  giorni  dalla
notifica  dell’atto  per  il  recupero  delle  entrate
patrimoniali.  Ciò  vuol  dire  che  non  occorre  più  la
preventiva  notifica  della  cartella  di  pagamento  (se  la
riscossione  è  affidata  all’Agenzia  delle  Entrate-
Riscossione) o dell’ingiunzione fiscale (in caso di servizio
svolto  direttamente  dall’ente  o  da  società  private
concessionarie).

Pertanto, spiega il Dipartimento delle finanze, “nell’ambito
dell’applicazione del richiamato art. 68 del D.L. n. 18 del
2020 tale atto possa rientrare solo dopo che lo stesso sia
divenuto esecutivo ai sensi della lett. b), dello stesso
comma  792,  con  la  conseguenza  che  gli  enti  locali  e  i
soggetti  affidatari  non  possono  attivare  procedure  di
recupero coattivo né adottare misure cautelari, in accordo a
quanto disposto dal comma 3 dell’art. 12, del D.Lgs. n. 159
del 2015. Al contempo, per effetto dello stesso art. 68, per
il contribuente è prevista la sospensione dei versamenti”.

Di conseguenza, “gli enti locali e i soggetti affidatari di
cui all’art. 52, comma 5, lett. b), del D.Lgs. n. 446 del
1997, sono legittimati, a norma dell’art. 67 del D. L. n. 18
del  2020,  a  procedere  alla  notifica  degli  atti  di
accertamento  esecutivo  anche  durante  il  periodo  di
sospensione, individuato dall’art. 68, che termina il 31



agosto 2020”.

 

Link al testo della risoluzione del Ministero dell’Economia
e delle Finanze – Dipartimento delle finanze n. 6 del 15
giugno 2020, con oggetto: TRIBUTI LOCALI – Accertamento e
riscossione – Sospensione dei termini relativi all’attività
degli uffici degli enti impositori – Ingiunzioni di cui al
regio decreto 14 aprile 1910, n. 639, emesse dagli enti
territoriali, nonché accertamenti esecutivi ex art. 1, comma
792 della legge 27 dicembre 2019, n. 160 – Artt. 67 e 68 del
D.L.  17/03/2020,  n.  18,  conv.,  con  mod.,  dalla  L.
24/04/2020,  n.  27

Territorialità  IVA  per  il
noleggio  delle  imbarcazioni
da  diporto.  Approvato  il
provvedimento  che  individua
mezzi e prove
In attuazione all’articolo 1 comma 725 della legge n. 160/2019
(Legge di Bilancio 2020), l’Agenzia delle entrate ha approvato
il provvedimento individua i mezzi e le modalità di prova
idonei  a  dimostrare  l’utilizzazione  e  la  fruizione
dell’imbarcazione da diporto al di fuori dell’Unione europea.
A tal fine, vengono definiti i concetti di imbarcazione da
diporto, fornitore, utilizzatore dell’imbarcazione da diporto
e  di  mezzo  di  prova  e  viene  regolamentato  l’obbligo  di
conservazione  della  documentazione  attestante  l’effettivo
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utilizzo dell’imbarcazione.

Cdm. Proroga di 4 settimane
della  Cassa  integrazione  e
novità anche per il Reddito
di emergenza
Il  Consiglio  dei  Ministri  di  lunedì  15  giugno  2020,  su
proposta del Ministro dell’economia e delle finanze Roberto
Gualtieri e del Ministro del lavoro e delle politiche sociali
Nunzia Catalfo, ha approvato un decreto-legge che introduce
ulteriori  misure  urgenti  in  materia  di  trattamento  di
integrazione  salariale.

Il testo prevede che, in deroga alla normativa vigente, i
datori  di  lavoro  che  abbiano  fruito  del  trattamento  di
integrazione salariale ordinario, straordinario o in deroga,
per  l’intero  periodo  precedentemente  concesso,  fino  alla
durata massima di quattordici settimane, possano fruire di
ulteriori quattro settimane anche per periodi decorrenti prima
del  1°  settembre  2020.  Resta  ferma  la  durata  massima  di
diciotto settimane, considerati cumulativamente i trattamenti
riconosciuti.
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Contributo a fondo perduto ex
art.  25  D.L.  “Rilancio”.
Attiva  la  procedura  per
l’invio dell’istanza

 

È attiva la procedura per l’invio dell’istanza: la richiesta
si  può  inviare  dal  15  giugno  al  13  agosto;  gli  eredi,
invece, possono presentarla dal 25 giugno al 24 agosto.

Link  (sito  dell’Agenzia  delle  entrate)  alle  procedure
d’invio:

Se vuoi predisporre e inviare l’istanza in autonomia
devi  disporre  delle  credenziali  SPID  oppure
Entratel/Fisconline  o  CNS
Accedi con SPID – Entratel/Fisconline – CNS
Se vuoi predisporre e inviare l’istanza in qualità di
intermediario con delega al servizio di “Consultazione
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e acquisizione delle fatture elettroniche“
Accedi con delega a Consultazione e acquisizione delle
fatture elettroniche
Se vuoi predisporre e inviare l’istanza in qualità di
intermediario con delega al “Cassetto fiscale”
Accedi con delega a Cassetto fiscale

Gli  utenti  che  usano  il  Desktop  telematico  possono
predisporre le istanze tramite il software e trasmetterle
attraverso il canale Entratel.

 

Per saperne di più:
 

Link al testo della circolare dell’Agenzia delle Entrate n.
15 E del 13 giugno 2020, con oggetto: «Decreto “Rilancio” –
Chiarimenti ai fini della fruizione del contributo a fondo
perduto di cui all’articolo 25 del Decreto-Legge 19 maggio
2020, n. 34 recante «Misure urgenti in materia di salute,
sostegno  al  lavoro  e  all’economia,  nonché  di  politiche
sociali connesse all’emergenza epidemiologica da COVID-19».
(Link sito Agenzia delle entrate)

Link al testo del provvedimento del Direttore dell’Agenzia
delle entrate del 10 giugno 2020, prot. n. 0230439/2020,
recante:  «Definizione  del  contenuto  informativo,  delle
modalità e dei termini di presentazione dell’istanza per il
riconoscimento  del  contributo  a  fondo  perduto  di  cui
all’articolo 25 del decreto-legge 19 maggio 2020, n. 34»,
pubblicato il 10 giugno 2020 su www.agenziaentrate.it ai
sensi dell’art. 1, comma 361, della legge 24 dicembre 2007,
n. 244

Guida operativa – pdf
Vademecum – pdf

https://ivaservizi.agenziaentrate.gov.it/portale/
https://ivaservizi.agenziaentrate.gov.it/portale/
https://telematici.agenziaentrate.gov.it/Main/index.jsp
https://www.agenziaentrate.gov.it/portale/documents/20143/2522866/circolare+CFP_v.13062020.pdf/4fb3aade-b1e1-1adf-f4bc-a126b33d08cf
https://www.agenziaentrate.gov.it/portale/documents/20143/2522866/circolare+CFP_v.13062020.pdf/4fb3aade-b1e1-1adf-f4bc-a126b33d08cf
https://www.agenziaentrate.gov.it/portale/documents/20143/2522866/circolare+CFP_v.13062020.pdf/4fb3aade-b1e1-1adf-f4bc-a126b33d08cf
https://www.finanzaefisco.com/wp-content/uploads/P0230439.pdf
https://www.finanzaefisco.com/wp-content/uploads/P0230439.pdf
https://www.finanzaefisco.com/wp-content/uploads/P0230439.pdf
https://www.agenziaentrate.gov.it/portale/documents/20143/233439/Guida_FondoPerduto_DEF.PDF/26b96be1-b9ff-03d7-ccb5-6bef2d35a671
https://www.agenziaentrate.gov.it/portale/documents/20143/0/Vademecum10062020.pdf/33cba189-4a71-582c-9b74-140d9fb85f80
https://www.agenziaentrate.gov.it/portale/documents/20143/0/Vademecum10062020.pdf/33cba189-4a71-582c-9b74-140d9fb85f80


 

SOMMARIO – Finanza & Fisco n.
16 del 2020
In questo numero:

• il principio di derivazione rafforzata;
•  il  nuovo  credito  d’imposta  per  ricerca,  sviluppo  e
innovazione (ex art. 1, commi 198 e ss., Legge di bilancio
2020);
• la territorialità IVA per le prestazioni di servizi;
• l’abrogazione del versamento del saldo 2019 e della prima
rata dell’acconto relativa al 2020;
•  il  credito  d’imposta  per  i  canoni  di  locazione  degli
immobili a uso non abitativo e affitto d’azienda per soggetti
con forte diminuzione del fatturato;
• il contributo a fondo perduto ex art. 25 D.L. “Rilancio”.

Contributo a fondo perduto a
favore delle imprese e delle
partite IVA. In una circolare
i chiarimenti delle Entrate
Pronti i chiarimenti per poter beneficiare del contributo a
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fondo  perduto,  l’agevolazione  che  il  D.L.  “Rilancio”  ha
destinato  agli  esercenti  attività  d’impresa,  di  lavoro
autonomo o agrario, titolari di partita IVA, con ricavi e/o
compensi  inferiori  a  5milioni  di  euro  nel  2019,  colpiti
dall’emergenza epidemiologica “Covid 19”. Nella circolare n.
15/E firmata oggi (13/06/2020) dal Direttore Ernesto Maria
Ruffini, le Entrate delineano in maniera particolareggiata i
passi da seguire, le condizioni da verificare e ulteriori
precisazioni utili per accedere al contributo.

Lavoro: Catalfo-Gualtieri, in
uscita  decreto  legge  per
garantire  continuità  della
cassa integrazione
“Il  Ministero  del  Lavoro  e  delle  Politiche  Sociali  e  il
Ministero dell’Economia e delle Finanze stanno redigendo un
decreto legge, che sarà all’ordine del giorno di un prossimo
Consiglio dei Ministri, che permetterà alle aziende che hanno
esaurito le 14 settimane di cassa integrazione previste dai
decreti  finora  approvati  dal  Governo  di  anticipare  le
ulteriori  4  settimane  previste.

Ciò permetterà di garantire ai lavoratori la continuità del
sostegno  al  reddito.  In  questo  modo  accompagniamo  la
ripartenza  delle  imprese  più  colpite  dall’emergenza
epidemiologica  tutelando  i  loro  dipendenti”.

È  quanto  affermano  in  una  nota  congiunta  il  Ministro  del
Lavoro  e  delle  Politiche  Sociali,  Nunzia  Catalfo,  e  il
Ministro dell’Economia e delle Finanze, Roberto Gualtieri
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Contributi a fondo perduto in
favore  delle  società  e
associazioni  sportive
dilettantistiche.  Pronto  il
decreto
Firmato  il  decreto  dell’Ufficio  per  lo  sport  che  rende
accessibile il Fondo destinato ad interventi a favore delle
associazioni  sportive  e  delle  società  sportive
dilettantistiche, considerata la necessità di far fronte alla
crisi economica che ha coinvolto anche il mondo dello sport e
determinatasi  in  ragione  dell’emergenza  epidemiologica  da
COVID-19.

Le risorse disponibili ammontano ad oltre 50 milioni di euro e
si aggiungono alle risorse messe a disposizione del mondo
sportivo di base in seguito al protocollo d’intesa siglato tra
l’Ufficio per lo sport della Presidenza del Consiglio dei
ministri, il Comitato Olimpico Nazionale Italiano, il Comitato
Italiano Paralimpico e la società Sport e Salute SpA e che
prevede ulteriori 22 milioni di euro.

In particolare, nell’allegato 1 del citato decreto, fissati i
«Criteri per l’accesso ai finanziamenti a fondo perduto per
associazioni  sportive  dilettantistiche  e  società  sportive
dilettantistiche».

Si ricorda che la presentazione delle domande di accesso alla
misura sarà possibile attraverso una piattaforma web il cui
indirizzo verrà pubblicato sul sito dell’Ufficio per lo sport
in data 15 giugno 2020.
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In Gazzetta il D.P.C.M. che
autorizza  la  ripresa  di
ulteriori  attività.  Negli
allegati le “Linee guida per
la riapertura delle Attività
Economiche,  Produttive  e
Ricreative”
Pubblicato nella Gazzetta Ufficiale dell’11 giugno 2020, n.
147, il Decreto del Presidente del Consiglio dei ministri 11
giugno 2020, recante: «Ulteriori disposizioni attuative del
decreto-legge 25 marzo 2020, n. 19, recante misure urgenti per
fronteggiare  l’emergenza  epidemiologica  da  COVID-19,  e  del
decreto-legge 16 maggio 2020, n. 33, recante ulteriori misure
urgenti  per  fronteggiare  l’emergenza  epidemiologica  da
COVID-19»

Di seguito alcune delle misure in vigore dal 15 giugno.

Le attività di sale giochi, sale scommesse, sale bingo, così
come  le  attività  di  centri  benessere,  centri  termali,
culturali e centri sociali sono consentite ma a condizione che
Regioni e Province autonome abbiano preventivamente accertato
la compatibilità di tali attività con l’andamento della curva
epidemiologica.

Aprono i centri estivi anche per i bambini in età da 0-3 anni.

Riprendono  gli  spettacoli  aperti  al  pubblico,  le  sale
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teatrali, sale da concerto, sale cinematografiche e in altri
spazi  anche  all’aperto  ma  con  alcune  cautele/precauzioni.
Restano invece sospese tutte le attività che abbiano luogo in
sale da ballo, discoteche, locali assimilati sia all’aperto
che al chiuso.

Restano sospese fino al 14 luglio 2020 le fiere e congressi,
mentre  i  corsi  professionali  potranno  essere  svolti  in
presenza.

Fase 2: Agenzia riscossione,
dal 15 giugno 2020 sportelli
aperti su appuntamento
genzia delle entrate-Riscossione comunica che a partire dal 15
giugno procederà con la graduale riapertura al pubblico degli
sportelli presenti sul territorio.

Per  garantire  l’operatività  nel  pieno  rispetto  delle
disposizioni e dei protocolli sanitari in vigore, l’ingresso
agli  uffici  dell’Agenzia  potrà  avvenire  solo  tramite
appuntamento che i contribuenti interessati potranno fissare
utilizzando il servizio “Prenota ticket” disponibile nel sito
www.agenziaentrateriscossione.gov.it e nell’App Equiclick.

Nell’attuale periodo di sospensione delle attività di notifica
delle cartelle e delle procedure di riscossione, fissato fino
al prossimo 31 agosto dal Decreto Rilancio (Decreto Legge n.
34/2020) in ragione dell’emergenza Coronavirus, i servizi di
sportello  saranno  limitati  alle  sole  operazioni  urgenti  e
indifferibili di tipo informativo e consulenziale, mentre non
verranno erogati i servizi di pagamento che continueranno a
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essere  disponibili  attraverso  gli  altri  canali  digitali  e
tradizionali (internet, banche, Poste, tabaccai).

Anche in questa prima fase di riapertura al pubblico degli
sportelli, l’operatività dell’Ente diretto da Ernesto Maria
Ruffini  rimane  quindi  maggiormente  incentrata  sul  modello
“digitale”  attraverso  i  servizi  online,  sempre  disponibili
h24,  e  con  i  consueti  canali  di  ascolto  dedicati
all’assistenza  contribuenti.

Contributo a fondo perduto al
via. Approvato il modello per
la richiesta. Dal 15 giugno
possibile inviare la domanda
L’Agenzia delle Entrate fornisce le istruzioni per richiedere
il contributo a fondo perduto previsto dal Dl Rilancio.

In attuazione dell’articolo 25 del Decreto, un provvedimento
di oggi (10 giugno 2020) del Direttore dell’Agenzia delle
Entrate Ernesto Maria Ruffini, definisce i passi da compiere
per richiedere e ottenere il contributo a fondo perduto a
favore  delle  imprese  e  delle  partite  IVA  colpite  dalle
conseguenze economiche del lockdown.

In particolare, il provvedimento approva il modello per la
richiesta, che potrà essere predisposto e inviato – dal primo
pomeriggio  del  15  giugno  2020,  anche  avvalendosi  di  un
intermediario – mediante il canale telematico Entratel oppure
mediante un’apposita procedura web che l’Agenzia delle Entrate
attiverà all’interno del portale Fatture e Corrispettivi del
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sito www.agenziaentrate.gov.it.

Pubblicata la nuova versione
dell’Allegato  4bis  che  le
banche dovranno acquisire dal
soggetto  beneficiario  finale
ai  fini  della  presentazione
delle  richieste  di  garanzia
diretta
Diffusa  “la  circolare  12/2020  con  la  quale  Mediocredito
Centrale, mandataria del RTI gestore, comunica l’adozione dei
provvedimenti  necessari  ai  fini  dell’applicazione  delle
modifiche introdotte alle misure previste dall’articolo 13 del
Decreto Liquidità come convertito dalla Legge 5 giugno 2020 n.
40, pubblicata nella Gazzetta Ufficiale n. 143 del 6 giugno
2020 (disponibile nella pagina Circolari operative).

Dall’Abi  le  novità  nel
settore  bancario  introdotte
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dal  “D.L.  Liquidità”
convertito in legge
L’ Associazione bancaria italiana ha diffuso una circolare
in cui sono indicate le principali novità introdotte dalla
conversione in Legge del Decreto legge 8 aprile 2020 n. 23,
Cd.  “D.L.  Liquidità”  e  che  sono  state  pubblicate  sulla
Gazzetta Ufficiale del 6 giugno 2020.

Nella  circolare  sono  illustrate  le  principali  modifiche
apportate in sede di conversione e sulle quali ABI richiama
la massima attenzione e l’immediato impegno attuativo delle
banche.

Con  specifico  riferimento  alle  misure  a  sostegno  della
liquidità  delle  imprese  danneggiate  dall’emergenza  del
COVID-19, relativamente alle garanzie rilasciate dalla SACE,
il Parlamento ha disposto una serie di modifiche relative ai
profili soggettivi, a quelli oggettivi di intervento nonché
ad aspetti procedurali.

L’ambito di intervento della garanzia è stato esteso alle
associazioni  professionali  e  alle  società  tra
professionisti:  possono  beneficiare  della  garanzia  SACE
anche le imprese agricole che non abbiano ulteriori margini
di accesso alla garanzia del Fondo costituto presso l’ISMEA.

Sono state invece escluse dal Parlamento le società che
controllano  (o  sono  controllate)  direttamente  o
indirettamente da una società residente in un Paese o in un
territorio non cooperativo a fini fiscali, a meno che la
società non dimostri che il soggetto non residente svolga
un’attività  economica  effettiva,  mediante  l’impiego  di
personale, attrezzature, attivi e locali.

Di particolare rilievo è il nuovo articolo 1-bis che dispone
che  le  richieste  di  nuovi  finanziamenti  debbano  essere
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integrate da un’autocertificazione del titolare o del legale
rappresentante dell’impresa richiedente il finanziamento e
indica esplicitamente che la banca non è tenuta a svolgere
accertamenti  ulteriori  rispetto  alla  verifica  formale  di
quanto  dichiarato,  fermi  restando  gli  obblighi  previsti
dalla normativa antiriciclaggio.

Rilevanti  novità  riguardano  anche  l’articolo  13,  cioè  i
finanziamenti con la garanzia dello Stato.

Per le garanzie su operazioni di rinegoziazione è stato
disposto che per i finanziamenti che verranno deliberati
d’ora in poi la liquidità aggiuntiva dovrà ammontare al 25%
(e non più al 10%).

E’  stata  introdotta  la  possibilità  per  finanziamenti
superiori a 25.000 euro di avvalersi di un preammortamento
fino a 24 mesi.

Per i finanziamenti fino a 25.000 euro con garanzia dello
Stato del 100 per cento ne è stata allungata la durata da 6
a 10 anni e l’importo massimo del finanziamento è stato
innalzato a 30.000 euro. Inoltre, sono state modificate sia
la modalità di calcolo dell’ammontare del finanziamento, sia
la formula per determinare il tasso massimo applicabile. E’
inoltre,  da  ora,  data  la  possibilità  ai  beneficiari  di
chiedere un adeguamento dei finanziamenti già concessi alle
nuove condizioni di durata e di importo.

Le novità dell’art. 13, per essere pienamente in vigore,
necessitano dell’autorizzazione della Commissione europea e
di chiarimenti operativi, di adeguamenti della modulistica e
delle procedure informatiche da parte del Fondo di garanzia
per  le  PMI  nonché  degli  adeguamenti  delle  procedure
organizzative e informatiche delle banche. (Cfr. Comunicato
stampa Abi del 7 giugno 2020)

La circolare ABI del 6 giugno 2020, prot. DIG/001120, con
oggetto: Conversione nella Legge del 5 giugno 2020, n.40 del



decreto-legge 8 aprile 2020, n. 23 – Misure a sostegno della
liquidità per le imprese danneggiate da COVID-19 (c.d. DL
“Liquidità”) è disponibile sul sito ABI (www.abi.it).

Di seguito il link:

https://www.abi.it/DOC_Mercati/Crediti/COVID-19-%20Misure%20
per%20le%20imprese%20famiglie%20enti%20locali/COVID-19-
%20Misure%20per%20le%20imprese%20-
%20Famiglie/Prot.%20DIG%20001120%206%20giugno%202020.pdf

Software  per  Isa  e  modelli
Redditi  2020.  Raffica  di
aggiornamenti
Disponibili sul sito dell’Agenzia delle entrate le versioni
aggiornate dei software 2020 che permettono di compilare e
verificare  i  modelli  dichiarativi  di  persone  fisiche,
società e enti non commerciali. Nuovo aggiornamento anche
per procedura di controllo Indici Sintetici di Affidabilità
necessaria per controllare le dichiarazioni “Redditi 2020”
contenenti gli allegati relativi agli Indici Sintetici di
affidabilità.

Link alla pagine web del sito dell’Agenzia delle entrate:

 

Indici Sintetici di Affidabilità
 

Indici Sintetici di Affidabilità allegati ai modelli Redditi
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2020: aggiornamento software di controllo (versione 1.0.2)

 

La  versione  1.0.2  del  10/06/2020  prevede  le  seguenti
modifiche rispetto alla versione precedente:

adeguati  i  controlli  REDDITI/ISA  che  non  gestivano
correttamente la causa di esclusione 14;
per gli ISA che lo prevedono modificato il controllo 
***C (controllo bloccante confermabile) tra il rigo
H15 del modello ISA  e il  rigo RE15 col. 3 di REDDITI
PF per i soggetti che hanno reddito di lavoro autonomo
che si attiverà solo  in assenza di H05;
per gli ISA che lo prevedono modificato il controllo 
***C (controllo bloccante confermabile) tra il rigo 
H16 del modello ISA e il  rigo RE16 col. 3 di REDDITI
PF per i soggetti che hanno reddito di lavoro autonomo
che si attiverà solo  in assenza di H05;
per  gli  ISA  che  lo  prevedono  degradato  da  ***C
(controllo bloccante confermabile) a * (controllo non
bloccante) il controllo tra il rigo H15 del modello
ISA deve essere uguale al rigo RE15 col. 3 di REDDITI
PF per i soggetti che hanno reddito di lavoro autonomo
in presenza di H05;
per  gli  ISA  che  lo  prevedono  degradato  da  ***C
(controllo bloccante confermabile) a * (controllo non
bloccante) il controllo tra il rigo H16 del modello
ISA deve essere uguale al rigo RE16 col. 3 di REDDITI
PF per i soggetti che hanno reddito di lavoro autonomo
in presenza di H05.

 

Redditi Società di capitali 2020
 

Dichiarazione  modello  Redditi  Società  di  capitali  2020:

https://www.agenziaentrate.gov.it/portale/schede/dichiarazioni/isa-2020/software-di-controllo-isa-2020
https://www.agenziaentrate.gov.it/portale/schede/dichiarazioni/isa-2020/software-di-controllo-isa-2020
https://www.agenziaentrate.gov.it/portale/schede/dichiarazioni/isa-2020/software-di-controllo-isa-2020
https://www.agenziaentrate.gov.it/portale/redditi-societa-di-capitali-2020/software-di-compilazione-redditi-societa-di-capitali-2020


aggiornamento software di compilazione (versione 1.1.1)

 

Versione 1.1.1 del 10/06/2020

Il software è stato aggiornato per consentire l’esecuzione
del  controllo  integrato  con  la  versione  1.0.2  della
procedura  relativa  agli  Isa

 

Dichiarazione  modello  Redditi  Società  di  capitali  2020:
aggiornamento software di controllo (versione 1.1.1)

 

Versione 1.1.1 del 10/06/2020

Il  software  è  stato  aggiornato  per  consentire
l’esecuzione del controllo integrato con la versione
1.0.2 della procedura relativa agli Isa

 

 

Redditi Enti non commerciali 2020
 

Dichiarazione  modello  Redditi  Enti  non  commerciali  2020:
aggiornamento software di compilazione (versione 1.1.1)

 

Versione 1.1.1 del 10/06/2020

Il  software  è  stato  aggiornato  per  consentire
l’esecuzione del controllo integrato con la versione
1.0.2 della procedura relativa agli Isa

https://www.agenziaentrate.gov.it/portale/redditi-societa-di-capitali-2020/software-di-compilazione-redditi-societa-di-capitali-2020
https://www.agenziaentrate.gov.it/portale/redditi-societa-di-capitali-2020/procedura-di-controllo-redditi-societa-di-capitali-2020
https://www.agenziaentrate.gov.it/portale/redditi-societa-di-capitali-2020/procedura-di-controllo-redditi-societa-di-capitali-2020
https://www.agenziaentrate.gov.it/portale/dichiarazione-redditi-enti-non-commerciali-2020/software-di-compilazione-dichiarazione-redditi-enti-non-commerciali-2020
https://www.agenziaentrate.gov.it/portale/dichiarazione-redditi-enti-non-commerciali-2020/software-di-compilazione-dichiarazione-redditi-enti-non-commerciali-2020


 

Dichiarazione  modello  Redditi  Enti  non  commerciali:
aggiornamento  software  di  controllo  (versione  1.1.1)

 

Versione 1.1.1 del 10/06/2020

Il  software  è  stato  aggiornato  per  consentire
l’esecuzione del controllo integrato con la versione
1.0.2 della procedura relativa agli Isa

 

 

Redditi Società di persone 2020
 

Dichiarazione  modello  redditi  Società  di  persone  2020:
aggiornamento software di compilazione (versione 1.1.1)

 

Versione 1.1.1 del 10/06/2020

Il  software  è  stato  aggiornato  per  consentire
l’esecuzione del controllo integrato con la versione
1.0.2 della procedura relativa agli Isa
E’ stato aggiornato il controllo relativo al campo
RX2, col. 1

 

 

Dichiarazione  modello  redditi  Società  di  persone  2020:
aggiornamento software di controllo (versione 1.1.1)

 

https://www.agenziaentrate.gov.it/portale/dichiarazione-redditi-enti-non-commerciali-2020/procedura-di-controllo-dichiarazione-redditi-enti-non-commerciali-2020
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Versione 1.1.1 del 10/06/2020

Il  software  è  stato  aggiornato  per  consentire
l’esecuzione del controllo integrato con la versione
1.0.2 della procedura relativa agli Isa
E’ stato aggiornato il controllo relativo al campo
RX2, col. 1

 

 

Redditi Persone fisiche 2020
 

Dichiarazione  modello  Redditi  Persone  fisiche  2020  :
aggiornamento software di compilazione (versione 1.1.2)

 

Versione 1.1.2 del 10/06/2020

Il  software  è  stato  aggiornato  per  consentire
l’esecuzione del controllo integrato con la versione
1.0.2 della procedura relativa agli Isa
I controlli sono stati adeguati in conformità a quanto
previsto dall’aggiornamento delle specifiche tecniche
del 10/06/2020

 

Dichiarazione  modello  Redditi  Persone  fisiche  2020  :
aggiornamento software di controllo (versione 1.1.2)

 

Versione 1.1.2 del 10/06/2020

Il software è stato aggiornato per consentire l’esecuzione
del  controllo  integrato  con  la  versione  1.0.2  della

https://www.agenziaentrate.gov.it/portale/dichiarazione-redditi-persone-fisiche-2020/software-di-compilazione-dichiarazione-redditi-persone-fisiche-2020
https://www.agenziaentrate.gov.it/portale/dichiarazione-redditi-persone-fisiche-2020/software-di-compilazione-dichiarazione-redditi-persone-fisiche-2020
https://www.agenziaentrate.gov.it/portale/dichiarazione-redditi-persone-fisiche-2020/procedura-di-controllo-dichiarazione-redditi-persone-fisiche-2020
https://www.agenziaentrate.gov.it/portale/dichiarazione-redditi-persone-fisiche-2020/procedura-di-controllo-dichiarazione-redditi-persone-fisiche-2020


procedura  relativa  agli  Isa

I  controlli  sono  stati  adeguati  in  conformità  a  quanto
previsto dall’aggiornamento delle specifiche tecniche del
10/06/2020

Modifiche  alla  disciplina
della  territorialità  IVA
delle prestazioni di servizi
di  telecomunicazione,  di
teleradiodiffusione  ed
elettronici  rese  a
committenti  non  soggetti
passivi  e  semplificazioni
alla disciplina del MOSS
Pubblicato nella Gazzetta ufficiale, Serie Generale n.145 del
9 giugno 2020, il Decreto Legislativo 1° giugno 2020, n. 45,
recante:  «Attuazione  della  direttiva  (UE)  2017/2455  del
Consiglio, del 5 dicembre 2017, che modifica la direttiva
2006/112/CE e la direttiva 2009/132/CE per quanto riguarda
taluni obblighi in materia di imposta sul valore aggiunto per
le prestazioni di servizi e le vendite a distanza di beni».

Le disposizioni del Decreto legislativo sono volte a ridurre
gli  oneri  connessi  alla  fornitura  all’interno  dell’Unione
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europea  dei  servizi  di  telecomunicazione,  di
teleradiodiffusione e di quelli forniti per via elettronica
resi  nei  confronti  di  committenti  non  soggetti  passivi
d’imposta, anche ampliando il novero dei prestatori di tali
servizi che possono accedere al regime speciale del “mini
sportello unico” (conosciuto come MOSS, acronimo di “Mini One
Stop Shop”).

Possibilità  e  limiti  al
differimento  termini  di
versamento dei tributi locali
Con risoluzione n. 5/DF dell’8 giugno 2020, il Dipartimento
delle finanze, ha fornito alcuni chiarimenti sulla possibilità
per  i  comuni  di  differire  autonomamente  i  termini  di
versamento  dei  tributi  locali  di  propria  competenza  e  le
modalità con cui può essere esercitata tale facoltà.

“Il  tuo  ISA  2020”.  Nuovo
aggiornamento del software
Rilasciata la versione 1.0.2 del 08/06/2020 del software che
consente  il  calcolo  dell’indice  sintetico  di  affidabilità
fiscale per tutti gli ISA approvati.

https://www.finanzaefisco.com/tributi-locali/
https://www.finanzaefisco.com/tributi-locali/
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Cassa  di  Previdenza  dei
Dottori  Commercialisti,
Reddito  Ultima  Istanza  mese
di aprile: al via le domande
“A coloro che hanno già beneficiato dell’indennità per il mese
di  marzo  la  Cassa  riconoscerà  in  automatico  nei  prossimi
giorni, tenuto conto di quanto previsto dal Decreto del 29
maggio 2020, gli ulteriori euro 600 per il mese di aprile e
non dovranno, pertanto, presentare alcuna domanda.

Gli iscritti che non hanno beneficiato dell’indennità per il
mese di marzo che sono in possesso dei requisiti previsti
dall’art.  3  del  Decreto  del  29  maggio  2020  dovranno
presentare, a pena di inammissibilità, la domanda utilizzando
il  servizio  online  RUI  che  sarà  disponibile  dalle  ore
14:00  dell’8  giugno  p.v.   all’8  luglio  p.v.”

Cfr,  comunicazione  pubblicata  nel  sito  web  della  Cassa
Nazionale di Previdenza e Assistenza a favore dei Dottori
Commercialisti: www.cnpadc.it

Cassa  di  Previdenza

https://www.finanzaefisco.com/dl-rilancio-18/
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Ragionieri  e  Periti
Commerciali,  indennità  600
euro per il mese di aprile:
al via le domande
“Si può fare domanda on line dalle ore 14.00 dell’8 giugno –
attiva la procedura in Area riservata. Chi l’ha già percepita
a marzo non deve rifare domanda.

E’ attiva dalle ore 14.00 di oggi lunedì 8 giugno la sezione
“Indennità Covid-19” in area riservata del sito, per fare
domanda on line dei 600 euro per il mese di aprile 2020.

Ricordiamo che:

a) Chi ha già beneficiato dell’indennità per il mese di marzo
riceverà in automatico anche quella del mese di aprile e NON
DEVE PRESENTARE ALCUNA DOMANDA.

b) Chi non ha beneficiato dell’indennità per il mese di marzo
e desidera chiederla per il mese di aprile DEVE PRESENTARE
DOMANDA.

Le istanze, di coloro che non hanno fruito dell’indennità a
marzo e desiderano chiederla per aprile dovranno pervenire
alla  Cassa  esclusivamente  tramite  la  procedura  informatica
presente nell’area riservata del sito.

Le domande possono essere inoltrate fino all’8 luglio 2020.

Per qualsiasi informazione è attivo il numero verde gratuito
800 814601, raggiungibile anche da cellulare, dal lunedì al
venerdì dalle ore 9.30 alle ore 13.00”.

Così,  comunicazione  pubblicata  nel  sito  web  della  Cassa
Nazionale di Previdenza ed Assistenza a favore dei Ragionieri
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e Periti Commerciali – https://www.cassaragionieri.it/

Bonus  affitti  del  D.L.
Rilancio.  La  cessione  del
credito  “a  titolo  di
pagamento”  al  locatore  vale
come versamento utile
Con circolare n. 14 del 6 giugno 2020 l’Agenzia delle entrate
conferma la possibilità di considerare la cessione del bonus
affitti  al  locatore  o  concedente  alla  stessa  stregua  del
versamento  del  canone.  In  tale  ipotesi  il  versamento  del
canone è da considerarsi avvenuto contestualmente al momento
di efficacia della cessione. In altri termini, considerata la
finalità della norma di ridurre l’onere che grava in capo al
locatario,  è  possibile  fruire  del  credito  qui  in  esame
attraverso la cessione dello stesso al locatore o conducente
del credito di imposta, fermo restando che in tal caso deve
intervenire il pagamento della differenza tra il canone dovuto
ed  il  credito  di  imposta.  Le  modalità  attuative  delle
disposizioni  relative  alla  cessione  del  credito  d’imposta
saranno definite nel provvedimento del direttore dell’Agenzia
delle  entrate  previsto  per  le  altre  misure  emanate  per
fronteggiare l’emergenza da COVID-19.
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Credito  d’imposta  per  i
canoni  di  locazione  degli
immobili a uso non abitativo
e  affitto  d’azienda  per
soggetti  con  forte
diminuzione  del  fatturato.
Diffuse  le  istruzioni  |
Pronto  il  codice  per  la
compensazione
Da oggi (6 giugno 2020) è possibile utilizzare il credito
d’imposta  del  60  per  cento  del  canone  mensile  per  la
locazione, il leasing o la concessione di immobili ad uso non
abitativo destinati allo svolgimento di attività industriali,
commerciali, artigianali, agricole. Lo rende noto l’Agenzia
delle entrate con la risoluzione n. 32/E del 6 giugno 2020 che
ha  istituito  il  codice  tributo  “6920”  che  consente  alle
imprese  la  compensazione  con  modello  F24,  utilizzando  i
servizi telematici delle Entrate.

È inoltre disponibile la circolare n. 14 del 6 giugno 2020
firmata dal Direttore dell’Agenzia, Ernesto Maria Ruffini, che
fornisce  i  primi  chiarimenti  sull’utilizzo  della  misura
agevolativa prevista dall’articolo 28 del decreto Rilancio.
Dai requisiti per accedere sino alle modalità di fruizione del
credito,  il  documento  di  prassi  si  sofferma  anche  sui
beneficiari  includendo  anche  i  forfetari  e  gli  enti  non
commerciali, compresi gli enti del terzo settore e gli enti
religiosi  civilmente  riconosciuti,  che  svolgono  attività
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istituzionale di interesse generale.


